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TEMPO DI 

QUARESIMA  

ADESSO 

È vero il sepolcro vuoto come è vero il Gol-
gota, perché la verità del primo giorno dopo 
il sabato non sarebbe tale senza la verità della 
croce.  

La grandezza di questo capitolo di Osea 
qui accanto, si svela solo a chi ha percorso 
la via    crucis fino alla fine, è arrivato sul 
monte e non ha trovato tre tende, ma tre 
croci.  

Lì ha voluto stare sotto il patibolo, ha 
visto morire veramente quel profeta diver-
so, e ha      pensato, veramente, che era fini-
to tutto, che     quella speranza stupenda si 
era infranta contro il no degli uomini che 
non hanno accolto la luce.  

E poi ha seguito il cadavere nel terreno 
di  Giuseppe d’Arimatea, ha visto porre la 
pietra sull’entrata della tomba, e ha sentito 
che quella pietra chiudeva per sempre an-
che quella breve stagione straordinaria di 
salvezza.  

E solo dopo, soltanto dopo questa verità     
verissima, ha sentito che il suo nome era                            
chiamato da una voce viva: “Maria”.  

Non un secondo prima.  
(Luigino Bruni avvenire del 20.02.2022) 

 

1 Quando Israele era fanciullo, 
io l'ho amato e dall'Egitto                    
ho chiamato mio figlio. 
2Ma più li chiamavo, 
più si allontanavano da me; 
agli idoli bruciavano incensi. 
3A Èfraim io insegnavo                            

, 
ma essi non compresero 
che avevo cura di loro. 
4Io li traevo                                             
con legami di bontà, 
con vincoli d'amore, 
ero per loro 
come chi solleva                                         
un bimbo alla sua guancia, 
mi chinavo su di lui 
per dargli da mangiare. 
7Il mio popolo                                                
è duro a convertirsi: 
chiamato a guardare in alto, 
nessuno sa sollevare lo sguardo. 

 
Il mio cuore                                               
si commuove dentro di me, 
il mio intimo                                               
freme di compassione. 
9Non darò sfogo                                     
all'ardore della mia ira, 

 
perché sono Dio e non uomo; 
sono il Santo in mezzo a te 
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PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO ALLA GROTTA                                                                     

DI SAN PAOLO A MALTA 

Dio di misericordia, 

nella tua mirabile provvidenza 

hai voluto che l’Apostolo Paolo 

annunciasse il tuo amore                                      

agli abitanti di Malta, 

i quali non ti conoscevano ancora. 

Egli ha proclamato loro la tua parola 

e ha guarito le loro infermità. 

Salvati dal naufragio, 

San Paolo e i compagni di viaggio 

trovarono qui ad accoglierli 

gente pagana di buon cuore, 

che li trattò con rara umanità, 

rendendosi conto che avevano bisogno 

di rifugio, di sicurezza e di assistenza. 

Nessuno conosceva i loro nomi, 

la provenienza o la condizione sociale; 

sapevano soltanto una cosa: 

che avevano bisogno di aiuto. 

Non c’era tempo per le discussioni, 

per i giudizi, le analisi e i calcoli: 

era il momento di prestare soccorso; 

lasciarono le loro occupazioni 

e così fecero. 

Accesero un gran fuoco, 

e li fecero asciugare e riscaldare. 

Li accolsero con cuore aperto 

e, insieme con Publio, 

primo nel governo e nella misericordia, 

trovarono per loro un alloggio. 

Padre buono, 

concedi a noi la grazia di un buon cuore 

che batta per amore dei fratelli. 

Aiutaci a riconoscere da lontano i bisogni 

di quanti lottano tra le onde del mare, 

Fa’ che la nostra compassione 

non si esaurisca in parole vane, 

ma accenda il falò dell’accoglienza, 

che fa dimenticare il maltempo, 

riscalda i cuori e li unisce: 

dell’unica famiglia dei tuoi figli, 

sorelle e fratelli tutti. 

Tu li ami senza distinzione 

e vuoi che diventino una cosa sola 

il tuo Spirito Santo, 

che brucia ogni inimicizia, 

e nella notte illumina il cammino 

verso il tuo regno di amore e di pace. 

℟. Amen. 
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  settimanale 

Il racconto della passione, che oggi sta al centro della  
Parola, è fatto secondo il vangelo di Luca. Egli intende     
evidenziare l’innocenza del Cristo in modo che tutti possano 
riconoscerla e comprendere come attraverso l’evento della 
croce viene rivelata la misericordia divina.  

Inizia l’ultimo giorno di Gesù. È il sesto della settimana, 
quello in cui il Signore completa l’opera sua, per cessare, alla 
fine, dalla sua fatica. Luca ci presenta un dittico, che offre    
il compiersi della pasqua ebraica nella cena cristiana.     
All’agnello succede il pane spezzato, al calice della            
benedizione il sangue della nuova alleanza. È l’Eucaristia: 
essa riassume tutto quello che Gesù ha detto e fatto e in essa 
ci fa il dono dei doni: ci dona sé stesso. Qui il suo amore per 
noi raggiunge il suo fine: si unisce a noi e si fa nostra vita. 
Qui vediamo e gustiamo tutto l’amore e l’umiltà di Dio, che 
per essere desiderato da chi ama, si fa bisogno fondamentale: 
pane. Nell’Eucaristia Dio riposa nell’uomo e l’uomo in Dio, 
in comunione di vita e di amore. 

 Luca introduce tutto questo messaggio con alcune 
espressioni significative. Gesù  manda Pietro e Giovanni   
per preparare la Pasqua e quando prende posto a tavola        

le prime parole che                                                                                   
pronuncia esprimono gioia 
e dolore assieme: “Ho tanto 
desiderato mangiare questa 
Pasqua con voi”, “e ricevuto 
un calice, rese grazie e  
disse: “prendetelo e fatelo 
passare tra voi”: prendetelo 

e condividetelo. L’eucaristia, nata da un grande desiderio di 
Gesù, non è solo ricevere il pane spezzato e il sangue versato, 
ma anche imparare a condividere. L’Eucaristia è amore per 
diventare amore. Chiediamo questo dono, in particolare per 
questa settimana. 

IL SUPERFLUO 

Durante una gita ad un santuario, un frate francescano,       
spiegandomi la povertà, aveva osservato che spesso conserviamo 

cose superflue che potrebbero essere necessarie ad altri.  

A casa, ho fatto la cernita dei capi di vestiario che non usavo. E 
siccome conosco un tale che ha le mie stesse misure, gli ho chiesto 
se avesse bisogno di qualcosa, elencando quello che potevo         
offrirgli. Piangendo, l’altro mi ha confidato che da quando s’era  
diviso dalla moglie riservava per sé soltanto il necessario per       

sopravvivere e dava tutto ai figli. 

Proprio quel giorno aveva pregato per poter risolvere il problema 

del vestiario dato che non ne aveva di adatto per l’inverno. (Mario – Italia) 
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LUNEDÌ SANTO 11/04/2022 

Villa 7:00 - Lodi 
CHIESA PARROCCHIALE A VILLA  

17:00 - 18:15 Confessioni  
ore 18:30 - Villa: Per il Popolo 

 

MARTEDÌ SANTO 12/04/2022 
Villa 7:00 - Lodi 

CHIESA PARROCCHIALE A VILLA  

17:00 - 18:15 Confessioni  
ore 18:30 - Villa: Per il Popolo 

 

MERCOLEDÌ SANTO 13/04/2022 
Villa 7:00 - Lodi 

ore 17:00 - Duomo-Pg                               
Messa del Crisma 

 

GIOVEDÌ SANTO 14/04/2022 
ore 18:30 - Villa                                          

CENA DEL SIGNORE 
 

Segue:  momento di adorazione e reposizione 
SS.mo - in forma privata -  nel  tabernacolo 

allestito nel Santuario di Soccorso. 
 

VENERDÌ 15/04/2022 
Digiuno (un pasto completo e due piccole refezioni 

mattino e sera) e astinenza da carni                               
e cibi particolarmente costosi 

 

ore 18:00 - Soccorso: AZIONE                           
LITURGICA DELLA PASSIONE 

Villa: VIA CRUCIS 
Una Chiesa sinodale in cammino con Gesù 

SABATO 16/04/2022 

 

20:00 - 21:30 - in Parrocchia: Confessioni  

PASQUA DI RISURREZIONE 

VEGLIA PASQUALE                                     

sera 16 Aprile  

DOMENICA 17 APRILE 2022 

ore 11:00 - VILLA: per il Popolo 

Sono a disposizione le bottigliette con 
acqua santa e preghiera di benedizione. 

Sono reperibili dopo ogni messa; 
 Parrocchia 

Sabato 09/04/2022 
 

18:30 - Soccorso 

per il Popolo 

DOMENICA: 10/04/2022 

L E  P A LM E  

ore 9:30 - Soccorso 

 per il Popolo 
ore 11:00 - Villa 

per il Popolo 
Per le confessioni: seguire gli orari 

stabiliti o mettersi d’accordo con                           
don Idilio per altri momenti. 


